
                                                                                                                      
 

         Decreto n. 29/2023 
    

 
Oggetto:  Bando per il finanziamento, su base competitiva, di Progetti di “Potenziamento dei 

Laboratori Spaziali dell’Istituto Nazionale di Astrofisica” per l’anno 2023. 
 

IL PRESIDENTE 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTO  il Decreto legislativo 5 giugno 1998, numero 204, con il quale sono 

state approvate alcune “Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell’articolo 11, comma 1, 
lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 
7; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 
agosto 1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto nazionale di 
astrofisica - INAF, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
numero 59”; 

  
VISTO  il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, e successive 

modificazioni, relativo all’istituzione del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il quale ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
della legge n. 168/1989 “…dà attuazione all’indirizzo ed al 
coordinamento nei confronti delle Università e degli Enti di ricerca nel 
rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall’articolo 33 della 
Costituzione e specificati dalla legge e dalle disposizioni di cui alla legge 
23 agosto 1988, n. 400...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione 
e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, 
numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 



                                                  
  

 
 

giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive 

modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il “Codice della 
Amministrazione Digitale”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della “Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca”, e, in particolare, 
l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modifiche ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 
2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e 

Finanza Pubblica per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che 
“...delega il Governo ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, 
e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza 
pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° 
febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli Enti di 
Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, 
numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia 
di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”, e che 
disciplina, in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 



                                                  
  

 
 

cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, 
numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la 

“Disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

“Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui 
al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 
1 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), 
della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene 

alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere 
b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), 
q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, numero 2016/679, relativo alla 



                                                  
  

 
 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”, 
in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 maggio 
2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, numero 2016/679, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO il Programma Nazionale per la Ricerca (“PNR”) 2021-2027, approvato 

dal Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(“CIPE”) con delibera del 15 dicembre 2020, numero 74; 

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con la quale è stato 

approvato il “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 ed il Bilancio Pluriennale per il triennio 2021-2023”;  

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 

2020, con il quale è stata disposta la “Ripartizione in capitoli delle unità 
di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023”;  

 
VISTO  in particolare, l’articolo 1, comma 549, della Legge 30 dicembre 

2020, numero 178, il quale prevede che “…al fine di promuovere gli 
interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico delle 
università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica e degli enti di ricerca, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca è istituito il Fondo per l’edilizia e le 
infrastrutture di ricerca, con una dotazione di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 250 milioni di euro per l’anno 
2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 150 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035…”; 

 
CONSIDERATO che lo stesso articolo 1, comma 549, della Legge 30 dicembre 2020, 

numero 178, dispone altresì che “…con uno o più decreti del Ministro 
dell’università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di 
utilizzazione delle risorse di cui al primo periodo tra le università, le 
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di 
ricerca…”; 

 
VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (“PNRR”) trasmesso dal 

Governo al Parlamento in data 25 aprile 2021 e in seguito alla 
Commissione Europea a norma dell’articolo 18, paragrafo 3, del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

 



                                                  
  

 
 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 maggio 
2021, numero 646, registrato dalla Corte dei conti, con il quale sono 
state ripartite tra Università, Istituti di Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica ed Enti Pubblici di Ricerca le risorse stanziate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 549, della Legge 30 dicembre 2020, 
numero 178, innanzi richiamato;  

 
CONSIDERATO  che il medesimo decreto ministeriale del 31 maggio 2021, numero 

646, prevede, all’allegato 1, una ripartizione delle risorse destinate agli 
interventi di ammodernamento strutturale e tecnologico degli enti 
pubblici di ricerca per un importo complessivo di euro 1.100 milioni dal 
2021 al 2035 e specificamente per un importo pari a 47 milioni di 
euro per l’anno 2022; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, con il quale 
sono state approvate alcune “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, numero 152, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, numero 233, con il quale 
sono state approvate alcune “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”; 

 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 29 giugno 2022, numero 79, con il quale 
sono state approvate “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio 

di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel 
Supplemento Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
“Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 



                                                  
  

 
 

con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo con Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato 
in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del “Regolamento del 
Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

con la predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed 
è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 

2020, numero 772, di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha confermato gli incarichi di Direttore Generale e 
di Direttore Scientifico conferiti con la Delibera del 6 febbraio 2020, 
numero 6; 

 
VISTA  la propria nota del 10 marzo 2022, numero di protocollo 2787, con la 

quale è stata trasmessa al Ministero dell’Università e della Ricerca una 
richiesta di finanziamento, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, 
per il potenziamento delle attrezzature e dei laboratori di Astrofisica 
spaziale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 20 aprile 2022, 

numero 355,  in particolare l’articolo 1, comma 3, ai sensi del quale, 
rispetto alla somma complessiva pari a € 47.000.000 per l’anno 2022 
prevista in favore degli enti pubblici di ricerca con il Decreto ministeriale 
del 31 maggio 2021, numero 646, innanzi richiamato, una quota, 
quantificata in € 10.000.000, è stata assegnata all’Istituto Nazionale 
di Astrofisica per il potenziamento delle attrezzature e dei laboratori di 
Astrofisica spaziale;   

 
VISTA la Delibera del 29 dicembre 2022, numero 127, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Bilancio Annuale di 
Previsione” dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 
2023; 

 
CONSIDERATO che è pertanto necessario emanare un apposito bando per il 

finanziamento, su base competitiva, di Progetti di “Potenziamento dei 
Laboratori Spaziali dell’Istituto Nazionale di Astrofisica” per l’anno 2023, 
proposti da un coordinatore scelto tra i Ricercatori e Tecnologi (I-III 



                                                  
  

 
 

livello), i ricercatori astronomi, gli astronomi associati e gli astronomi 
ordinari, dipendenti dell’Istituto a tempo indeterminato o associati alle 
attività dell’Ente con incarico di ricerca;  

 
CONSIDERATO che, con il predetto Bando, l’Ente intende aumentare la disponibilità di 

facility specifiche, progettate per essere conformi ai livelli di qualità 
imposti dagli standard spaziali, che permettano, ad ampio spettro, di 
condurre in modo completo ed efficiente le attività di R&D e di 
progettazione, integrazione, test, qualifica e calibrazione di strumenti 
spaziali;  

 
CONSIDERATO peraltro, che i contenuti del predetto bando sono stati condivisi anche 

dal Consiglio di Amministrazione in occasione della seduta del 22 giugno 
2023; 

  
ATTESA pertanto la necessità di provvedere,   
 

DECRETA 
 

Articolo 1. Di autorizzare l’attivazione della procedura di finanziamento, su base competitiva, 
di Progetti di “Potenziamento dei Laboratori Spaziali dell’Istituto Nazionale di Astrofisica” per 
l’anno 2023. 
 
Articolo 2. Di approvare il “Bando per il finanziamento di Progetti di Potenziamento dei 
Laboratori Spaziali”, nel testo allegato al presente Decreto per formarne parte integrante 
(Allegato 1). 
 
Articolo 3. Le proposte progettuali di finanziamento dovranno essere inoltrate entro e non 
oltre le ore 23:59 del 20 settembre 2023, secondo modalità e condizioni definite dal Bando 
di cui al precedente articolo 2. 
 
 
Roma, 26 luglio 2023 
 
                    
 
                                                                                              IL PRESIDENTE 
                               Prof. Marco TAVANI 
                     (Firmato digitalmente) 
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